
LUNEDÌ 26
2Ts 1,1-5.

11b-12; Sal 95; 
Mt 23,13-22

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa

MARTEDÌ 27
2Ts 2,1-3a.13-17; 

Sal 95; 
Mt 23,23-26

S. MONICA

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa

MERCOLEDÌ 28
2Ts 3,6-10.16-18; 

Sal 127; 
Mt 23,27-32

S. AGOSTINO

ORE 8.00:   S.MESSA Benefattori defunti 
                                    della parrocchia
ORE 18.00: La S.Messa è sospesa

GIOVEDÌ 29
1Cor 1,1-9; 

Sal 144; 
Mc 6,17-29

MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA

ORE 8.00:  La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA Franco Galli

VENERDÌ 30
1Cor 1,17-25; 

Sal 32; 
Mt 25,1-13

ORE 8.00:  La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 31
1Cor 1,26-31; 

Sal 32; 
Mt 25,14-30

ORE 8.00:  La S.Messa è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA 

DOMENICA 1
Dt 4,1-2.6-8; 

Sal 14; Gc 
1,17-18.21b.22.2
7; Mc 7,1-8.14-

15.21-23

XXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.30: S.MESSA Giovanni e Sandra
ORE 16.00: Battesimo della piccola Diana
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Albina, Rodolfo e fam. defunti

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.30; Vespro ore 17.15. 

26 agosto - 1 settembre
● In settimana abbiamo celebrato i funerali del giovane Erfini Edoardo, di 

Boschiroli Cecilia e di Zemiti Clementino. La nostra comunità li ricorda 
nella preghiera. 

● Domenica 1 settembre celebriamo il Battesimo della piccola Diana. 
Accogliamola nella nostra comunità.

● Con lunedì 2 settembre riprenderemo la celebrazione feriale delle due 
S.Messe agli orari 8.00 e 18.00.

● Da lunedì 26 agosto a domenica 1 settembre i ragazzi della comunità 
vivranno la bella esperienza del Campo Scuola a Pera di Fassa 
accompagnati da don Stefano, gli educatori e i volontari. Siamo loro 
vicini nella preghiera.

● Lunedì 2 settembre riprende il Grest con una settimana in oratorio ricca 
di attività e di spazio guidato per i compiti. Si concluderà domenica 8 
settembre dalle ore 20.00 in oratorio con una festa di fine estate dove si 
avrà anche modo di ascoltare e condividere le esperienze missionarie e di 
volontariato che alcuni nostri adolescenti e giovani hanno vissuto in 
questo tempo estivo. 

● Il gruppo della S. Vincenzo, sabato 31 e domenica 1 settembre e il 
week end successivo 7 – 8 settembre, raccoglierà prima e dopo le S. 
Messe festive materiale scolastico (quaderni, biro, pastelli, matite, 
gomme…) che verrà destinato ai bambini e ai ragazzi delle famiglie più 
povere della nostra comunità. Potete mettere questo materiale anche nella 
madia destinata solitamente alla raccolta dei generi alimentari.

● Al rientro dall’esperienza missionaria don Stefano e i giovani che vi 
hanno partecipato portano il ringraziamento delle suore Trinitarie del 
Madagascar per la generosità espressa dalla nostra comunità.

● Siamo ormai prossimi all’inizio del nuovo anno pastorale: coloro che 
volessero prestare un servizio nell’ambito educativo della catechesi ai 
ragazzi o nei gruppi degli adolescenti possono rivolgersi a noi sacerdoti 
per parlarne e condividere la loro disponibilità.



VENTUNESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,60-69)

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: 
«Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé 
che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi 
scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo 
Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho 
detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e 
chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che 
nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel 
momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più 
con lui.  Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli 
rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita 
eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

Riflessione

Gesù crea un po’ di scompiglio nelle nostre menti pragmatiche e nei nostri 
schemi “in bianco e nero”, e ci guida alla consapevolezza che anche 
le parole, proprio le parole, sono e possono diventare così concrete da 
essere considerate dei fatti, perché generano emozioni, lotte, scelte, vita. 
Gesù arriva a noi, fa storia con noi, prima di tutto con la parola… 
una parola spesso dura, difficile da ascoltare, ostica da comprendere, con 
la quale è necessario scontrarsi, dalla quale bisogna lasciarsi ferire e poi 
prendere posizione, abbandonandola o seguendola, proprio perché è abitata 
dallo Spirito e genera vita, cioè è qualcosa di “vivente” con cui 
confrontarci, dialogare, da cui lasciarsi inquietare, che si pone di fronte a 
noi con la sua novità e chiamata. Crediamo in un Dio Padre che, con la sua 
parola, ha creato i cieli e la terra; in un Dio Figlio, che è la Parola, il Verbo 
stesso che esprime, dà significato, rende concreta la presenza divina nel 
mondo; in un Dio Spirito Santo, che ispira e suggerisce le parole stesse di 
Dio rendendole ancora vive nel mondo. 

Crediamo in un Dio che ha fatto della parola umana il suo mezzo per 
rivelarsi, per raccontarsi, velandosi dietro i limiti di un testo scritto e 
svelandosi proprio in quelle espressioni che superano tempi e spazi per 
giungere dirette al nostro cuore e alla nostra mente. 
Crediamo nella forza delle parole che ancora oggi valicano i confini e 
diventano annuncio missionario, perché molti possano ascoltare, credere, 
conoscere la salvezza che Dio desidera per tutti. Anche la nostra fragile 
parola di uomini, in fondo, non ha nulla di velleitario e di superficiale: le 
parole fanno crescere i bambini, costruiscono personalità sicure e 
determinate oppure incerte e sfiduciate; creano legami fondati sulle 
promesse, lacerano lasciando vuoti e strappi che spesso non si 
rimarginano… Anche le nostre parole hanno dentro ricchezza di vita e 
costruiscono le nostre giornate. Proprio partendo da questa esperienza, 
possiamo intuire come la parola di Gesù, dura ma per questo anche solida 
e fedele, contenga molto, molto di più. Lo Spirito che la abita crea, dà la 
vita, ci conduce a verità, ci porta a sentire la forza di Dio che chiama, 
attrae; ci chiede ancora una volta a chi vogliamo credere, chi desideriamo 
seguire. Il più delle volte siamo noi a porre le domande a Gesù, oggi è lui 
stesso a provocarci: «Volete andarvene anche voi?». A quale parola 
vogliamo credere, su quale ci appoggiamo per costruire? L’alternativa, 
oggi come allora, è tra abbandonarlo e seguirlo. È innegabile, molti 
attorno a noi stanno scegliendo la prima opzione… ma c’è ancora chi 
coglie quelle parole come «parole di vita eterna», generatrici di speranza 
e di salvezza, esplosione di vita e di bene. Ed è tra questi che desideriamo 
essere anche noi.

Preghiera

Solo Dio,
riposa l’anima mia: da lui la mia speranza.
Lui solo è mia roccia e mia salvezza,
mia difesa: non potrò vacillare.
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio,
mio Dio e mio tutto.
(dal Salmo 62)


